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Tarantola a Ponzellini:
sindacati fuori
dallagestione.Bonomi
eArpe instandby

ROMA - Continua a settembre il calo
della fiduciadeiconsumatori.L’indicedel
clima di fiducia scende dai 100,3 punti di
agosto a 98,5 punti e tocca il minimo da
luglio 2008 (95,8 punti). È quanto fa
sapere una nota dell’Istat, aggiungendo
che «la flessione, diffusa a tutte le compo-
nenti, è più marcata per il clima economi-
co, il cui indice diminuisce da 70,0 a 67,8;
la fiducia sulla situazione personale scen-
deda116,2a114,4».Peggioranolevaluta-
zionisullasituazioneeconomicadelPaese
edellafamiglia,sull’evoluzionedelmerca-
to del lavoro e sulle opportunità attuali di
risparmio.L’indicedelclimacorrentecala
dal 112,1 di agosto al 109,7 di settembre,
fa sapere l’Istat.

Al contrario, migliorano le aspettative
sulle possibilità fu-
ture di risparmio e
recuperanoleinten-
zioni di acquisto di
beni durevoli nei
prossimi 12 mesi.
Per quanto riguar-
da i prezzi, aumen-
ta rispetto al mese
scorso sia il giudi-
zio sul saldo relati-
voagliultimi12mesi sia leprevisioniper i
prossimi 12 mesi. A livello territoriale, il
peggioramento del clima di fiducia dei
consumatori riguardainmodoparticolare
il Mezzogiorno. Solo nel Nord-est si regi-
stra un lieve recupero.

Per le associazioni che raggruppano i
consumatori, il calo della fiducia registra-
to dall’Istat era «largamente prevedibile».
Federconsumatori e Adusbef sono d’ac-
cordo:«Cistiamoavvicinandopericolosa-
mente ad una caduta dei consumi del 4-5
per cento, pari ad oltre 40 miliardi in
meno nel mercato».

«In assenza dei seri piani di rilancio
degli investimenti per lo sviluppo e la
ricerca la quasi certezza è un’altra mano-
vraepoiilbaratro»,dichiaranoipresiden-
tidiFederconsumatori eAdusbef Rosario
Trefiletti ed Elio Lannutti. La proposta è
un aumento della tassazione al 15-20 per
cento dei capitali «scudati» e una maggio-
re tassazione sulle rendite finanziarie e sui
grandi patrimoni per consentire uno sgra-
vio per le famiglie a reddito fisso e ad un
rilanciodegli investimentiper losviluppo.

ROMA - Bankitalia mette con
le spalle al muro la Popolare di
Milano: il cda di oggi pomerig-
gio vari il nuovo statuto con
l’introduzione del sistema dua-
listicodoveilconsigliodigestio-
ne (cdg) sia autonomo da quel-
lo di sorveglianza (cds), affran-
candolo dall’influenza dell’As-
sociazione Amici della Bpm,
l’organismo che raccoglie le si-
gle sindacali.Altrimenti laban-
casaràcommissariata. Ierimat-
tina Anna Maria Tarantola, af-
fiancatadagliuominidellaVigi-
lanza, è stata categorica con
Massimo Ponzellini e Enzo
Chiesa che le hanno fatto visio-
nare l’ultimabozza dellanuova
governance, cassando molti
passaggi, in particolare gli arti-
coli nei quali il cdg viene nomi-
nato dal cds e i requisiti delle
indicazioni. A seguire in via
Nazionale sono sfilati i rappre-
sentantidei socinondipenden-
ti, dei pensionati e del Credit
Mutuel ai quali sarebbe stato
ripetuto lo stesso copione. I
tempi sono stringenti e il cda
oltre al dualistico sarà chiama-
toadareilviaallaricapitalizza-
zione dell’ordine di 900 milio-
niealla fusionefra laLegnanoe
la Cassa di Alessandria. Nel
caso in cui il board dovesse
bocciare la versione gradita a
Bankitalia, Ponzellini sarebbe
intenzionato comunque a di-
mettersi.

Il clima in piazza Meda è
roventeancheper laspaccatura
profonda fra le segreterie gene-
rali di Fabi, Fiba, Fisac, Uilca e
gli esponenti interni alla Bpm.
Il «gioco delle tre carte» è«dan-
noso»: sottolineanoinunanota
il segretario generale della Cgil
Susanna Camusso insieme al
numerounodellaFisac,Agosti-
no Megale. «Non saranno con-
divise in alcun modo - si legge
inunanota-scelte«gattoparde-
sche» che sembrano voler cam-
biare tutto per non cambiare
nulla. Per quanto ci riguarda la
bussola di riferimento è im-
prontata all’etica, al rigore e
alla trasparenza indicata da
Banca d’Italia, a questa linea
dovrannoattenersi anche i rap-
presentanti sindacali della Fi-
sac/Cgil che coordinano la
Bpm. Il gioco delle tre carte che
il Presidente della Bpm ha rea-
lizzato anche nella costruzione
della riforma della governance
e dello statuto non è accettabi-
le».Ancheil segreteria generale
della Uilca Massimo Masi, al
termine del direttivo, in una
nota, si associa alle richieste di
trasparenza di Bankitalia. Nel-
la ricapitalizzazione di cui Me-
diobanca dovrebbe guidare il
consorzioasupporto dellanuo-
va governance è previsto l’arri-
vo,auspicatosempredallaVigi-
lanza, di un investitore. Gli
Amici della Bpm sostengono
l’ingresso di Andrea Bonomi,
patron di Investindustrial che
sarebbedispostoaversarecirca
200 milioni. In cambio chiede

però la presidenza del consiglio
di gestione e la possibilità di
nominare gli altri membri del-
l’organoesecutivo, tra cuiDan-
te Razzano, top manager di
Investindustrial ed ex banchie-
re della Deutsche Morgan
Grenfell,personaggiomoltoco-
nosciuto negli ambienti finan-
ziari. Consigliere delegato di-
venterebbe Chiesa, considera-
to garante degli equilibri degli
Amici della Bpm. Sul tavolo
resta anche l’opzione Matteo
Arpe, presidente di Sator ed ex
banchiere di Mediobanca e di
Capitalia che invece riscuote il
consenso delle segreteria gene-
rali dei sindacati ed è conosciu-
to da Bankitalia. Ieri sera per
unpaiod’orePonzellinieChie-

sasisarebberoconfrontaticoni
10consiglieridiBpmespressio-
ne dei sindacati, per discutere
lemodifichepropostediBanki-
talia. Chiesa, dopo il colloquio
con la Tarantola si sarebbe fer-
mato presso la sede Bpm della
capitale per limare il testo del
nuovo statuto. Uno dei punti
cruciali è l’art 52 laddove recita

che il cds, supropostadel comi-
tato nomine, scelga e revochi il
cdg.ViaNazionaleavrebbesug-
gerito un meccanismo per il
quale la sceltadegli uomini del-
la gestione non sia competenza
diretta dell’organo superiore
dove i soci, quindi i sindacati,
possono esercitare un’influen-
za.Nel mirinoanche il puntog)
dell’art 41 dove si prevede che
in caso di urgenza il presidente
del cdg abbia mano libera an-
chenellaconcessionedicrediti.
Gli altri articoli sotto esame
sono quelli che disciplinano il
consigliodisorveglianza, lemo-
dalità di presentazione delle li-
ste.Ilsummitconlamaggioran-
za dei consiglieri non avrebbe
sciolto le resistenze di chi teme

un drastico ridimensionamen-
to dei sindacati interni. Ma i
margini di manovra sono stret-
tissimi e lo spettro del commis-
sariamentoaleggiadietrolapor-
ta della Bpm.

r. dim.
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ROMA - Aut aut del governo
alle regioni Campania, Lazio,
Sardegna:privatizzatealpiùpre-
sto Caremar, Laziomar, Sare-
mar. Se non lo fate, ci riservia-
mo di addebitarvi le eventuali
sanzioni della Ue. La regione
campana ha preso la palla al
balzoeperlaprimasettimanadi
ottobre, dovrebbe diramare il
bandodigaraper lacessionedel
100% della Care-
mar.

Con una lette-
radeigiorniscorsi,
a firma congiunta,
secondo quanto ri-
sulta a Il Messagge-
ro, Altero Matteoli e
GiulioTremontihan-
no scritto a Stefano
Caldoro, Renata Pol-
verinieUgoCappellac-
ci:«siintendeattirarela
vostra attenzione sulle
conseguenze del fatto
che in data 25 luglio
2011,ilcommissariostra-
ordinario di Tirrenia ha
stipulato il contratto di cessione
delramodiTirreniaconlaCin».
Nel quadro dell’amministrazio-
ne straordinaria che fa capo allo
Stato, «si prevede nelle prossi-
me settimane «la definitiva ag-
giudicazionediSiremar».Imini-
stri dell’Economia e delle Infra-
strutture ricordano che l’opera-
zione «si colloca nel quadro di
una procedura di infrazione»
negoziato con la Commissione
europea.«Laprivatizzazioneol-
tre a far parte della soluzione
identificataconlaUeperrisolve-
re l’infrazione, discende da ob-
blighi di legge» contenuti nei
provvedimentin.166del2009e
n. 163 del 2010. La cessione
degliassetTirrenia«dàunasolu-
zione solo parziale agli addebiti
della procedura d’infrazione
contro l’Italia in quanto restano
inevasi rispetto al pari obbligo
comunitario e nazionale, di pri-
vatizzare Laziomar, Caremar,
Saremarnegli stessi tempi e con
le stesse modalità di Tirrenia e
Siremar». Il governo «intende
richiamare con la massima ur-
genza» i tre enti regionali su
quattropunti. Il primo.La legge
163/2010«prevede che le regio-
ni completino le procedure di

privatizzazione delle società re-
gionali di Tirrenia non oltre la
conclusione della procedura
competitiva per la cessione di
TirreniaeSiremar.Nelmomen-
to«incuiSiremarverràprivatiz-
zata, verranno inderogabilmen-
temenoaquelladata le conven-
zioni con le società regionali».
Ogni eventuale proroga delle
convenzioni «è suscettibile di

determinare una situazione nel-
laquale leAutorità comunitarie
torneranno a chiedere, questa
volta alla corte di giustizia, il
completo rispetto del diritto Ue
e la conseguente messa a gara
dellesingolerotte,indipendente-
mente dai singoli compendi
aziendali».Mettereagara lerot-
te«avrebbeovvieepesanti rica-
dute in termini occupazionali e

sociali». Col deferimento alla
CortediGiustizia,«l’Italiasubi-
rà una condanna» e nella persi-
stenza dell’omissione, «si ag-
giungeràunasecondacondanna
assortita da multe e penalità di
mora giornaliera». Ecco perchè
«lo stato ha il diritto di rivalersi
nei confronti delle Regioni ina-
dempienti». Infine la legge
166/2009 «assegna alle singole
società le risorse necessarie al-
l’esercizio dei servizi di naviga-
zionesullabasedinuovicontrat-
ti stipulati all’esito delle gare di
privatizzazione: la mancata pri-
vatizzazione o un eventuale ec-
cessivoritardometterebbeforte-
menteindiscussionelapossibili-
tàdiproseguireanchenell’eroga-
zionedelle risorse da parte dello
Stato».

La Campania si mette in
moto, assistita dagli advisor
PwcestudioPaparo&associati.
L’astapartiràneiprimigiornidi
ottobreeipotenzialicompratori
sistannopreparando:Snav,Me-
dmarequalchealtracompagnia
che trasporta i viaggiatori nel
golfodiNapoli. Manelle ultime
orestaprendequota lapossibili-
tà di costituire una cordata.

r. dim.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LaBpmall’ultimogiro
diktatdiBankitalia

PalazzoKochprontoalcommissariamento

Aspettative
negative

sul futuro
dell’economia

«LoStatopuòrivalersi
sugli enti inadempienti
etagliare lerisorse»
Caldoroaccelera

TORINO K Per la piccola Arenaways, la
prima società privata che ha sfidato il
monopolio delle Fs ed è attualmente in
esercizio provvisorio, c’è in corsa anche la
tedesca Deutsche Bahn attraverso la con-
trollata britannica Arriva. La notizia non
è ufficiale perché le offerte si conosceran-
no solo il 19 ottobre, ma Giuseppe Arena,
fondatore eamministratore delegato della
società alessandrina, è convinto che la sua
sfida sarà con i tedeschi, oggi suoi alleati
con Deutsche Bahn Autozug.

Per ora di certo ci sono solo i tempi,
straordinariamente rapidi se sipensa che i
libri contabili di Arenaways sono stati
portati in tribunale solo il 28 luglio e,
nonostante la pausa ferie, sono già state
approvate le procedure di vendita.

Arenaways,natapercollegareTorinoa
Milano ma senza la possibilità di effettua-
re fermate intermedie, con un servizio
rivoltoaipendolari,ha74dipendenti, trai
20 e i 25 anni, tutti assunti a tempo
indeterminatoconilcontrattodelleFerro-
vie.

ISTATCREDITO

Massimo
Ponzellini

Un traghetto
della
Caremar

Governo in pressing per privatizzare i traghetti regionali
LetteradiMatteoli eTremontiaCampania,Lazio, Sardegna: fatepresto oviaddebitiamo le sanzioni Ue

ROMA - Nello stabilimento Bo-
eing di Seattle è stato consegnato
ilprimoB787Dreamlineralclien-
te di lancio All Nippon Airways,
chenehaordinati55.JimAlbaug,
numero uno di Boeing, ha sottoli-
neato che «comincia un nuovo
giornoperl’aviazionecommercia-
le ed è un giorno importante per
Boeing».IlDreamlinerèinnovati-
tivo, costruito per il 50% in fibra
dicarbonioedèingradodirispar-
miare il 20% di carburante e dare
più comfort ai passeggeri.

Ana Shinichiro Ito, che guida
laAllNippomAirways,haespres-
so soddisfazione: «Siamo la pri-
macompagnia almondo adavere
il 787. Domani, ha aggiunto, sarà
sull’aereo per volare a Tokio».

Fra i costruttori c’è l’italiana
Alenia Aeronautica (controllata
di Finmeccanica) che produce la
sezionecentraleecentro-posterio-
re della fusoliera nonchè l’impen-
naggio orizzontale dell’aereo.
L’aereo sarà disponibile in due
versioni 787-8 per 210-250 pas-
seggeri e 787-9 per 250-290 posti.

DecollaDreamliner, l’eco-aereo
costruitodaBoeingeAlenia

Asettembre
cala la fiducia

deiconsumatori

Ferrovie, tedeschi incorsa
peracquisireArenaways
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